
 

 

RELAZIONE DEL SINDACO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017 

 

 

 

La programmazione finanziaria dell’anno 2017 si apre con la ormai consueta incertezza 

sull’attribuzione delle risorse e con la difficoltà di entrare a regime con il sistema 

dell’armonizzazione contabile. Un nuovo sistema che cambia radicalmente la concezione e le 

modalità di costruzione del bilancio e prevede quindi la necessaria riorganizzazione pratica e di 

metodo per chi si trova a lavorare al documento contabile. Inoltre, il periodo di crisi economica 

blocca in gran parte le risorse destinate ad opere pubbliche e i vincoli di bilancio, pur liberando 

dal patto di stabilità il sistema contabile impongono una serie di vincoli più stringenti che 

impediscono una flessibilità contabile e l’applicazione in modo snello delle risorse. C’è poi la 

partita delle gestioni associate obbligatorie che impongono una revisione generale delle spese e 

un ripensamento dei servizi assieme ai comuni d’ambito di Terragnolo e Trambileno ai quali si 

aggiunge, nel nostro caso, la collaborazione con la Comunità della Vallagarina. Temi importanti 

che, pur essendo apparentemente slegati, vanno ad incidere sulle spese correnti, 

sull’organizzazione degli uffici e sulle competenze richieste ai singoli funzionari. 

Se infatti per molti aspetti queste riforme paiono risolvere alcune questioni pratiche e 

semplificare le procedure, in realtà si rileva la generalizzata difficoltà da parte degli uffici 

competenti - rilevabile anche nei comuni limitrofi e in altri sul territorio - di far fronte alle 

continue modifiche normative, agli adempimenti vari e alla tenuta delle banche dati e rilevazioni 

richieste dai vari enti. Dovendo, questo lavoro, essere affiancato a quello ordinario d’ufficio. Non 

sempre è semplice trovare le risposte e i metodi da utilizzare per applicare nella pratica i nuovi 

sistemi contabili o risolvere alcune questioni che ancora non hanno confronti pratici, perciò gli 

stessi responsabili degli uffici non riescono a rispondere con facilità senza confrontarsi con altri 

colleghi dei comuni limitrofi, ciò con un rallentamento sul lavoro ordinario. A questo si cerca di 

sopperire attraverso uno specifico supporto da parte di lavoratori dei Lavori Socialmente Utili o 

assunti tramite cooperative sociali, in modo da poter integrare a quanto previsto relativamente ad 

alcuni specifici settori, ma anche tramite una collaborazione con altre realtà del territorio per una 



condivisione di competenze che possa essere di supporto ai nostri uffici. Soluzioni che 

tamponano la situazione senza portare ad una risoluzione definitiva, molto difficile essendo in 

vigore il blocco delle assunzioni e una radicale richiesta di contenimento delle spese.  

Per quanto riguarda il piano degli investimenti, si rileva come le entrate provengano per 

più della metà da contributi del BIM relativi ai sovraccanoni. Il fondo investimenti minori 

rappresenta una piccola quota delle entrate provinciali che si va a sommare allo specifico 

contributo assegnato dalla Cassa provinciale antincendi per la sistemazione della caserma dei 

vigili del fuoco volontari. Prudenzialmente in questa fase non sono stati iscritti a bilancio né le 

entrate relative al Budget provinciale (ancora da definire), né il contributo (una tantum) dalla 

Comunità di Valle da spendere per investimenti o attività in ambito sociale, né altri contributi 

acquisiti in via preliminare ma non ancora iscrivibili a bilancio in quanto non ancora emesso il 

provvedimento da parte dell’organo competente (finanziamento nuova scuola infanzia e fondo 

del paesaggio). Di queste entrate non si è tenuto conto in questa fase decidendo di rimandarne la 

presa in carico a successive variazioni che saranno effettuate in corso d’anno. 

Un altro aspetto rilevante riguarda il fondo per gli investimenti dei comuni, che in parte è 

spendibile nel 2017 (quota rientrata dagli avanzi di amministrazione e destinata a progetto di 

adeguamento della rete di videosorveglianza con Terragnolo e Trambileno), mentre un’altra 

quota è destinata a progetti sovracomunali di valenza a livello di Comunità di Valle, rispetto ai 

quali si sta ragionando assieme agli altri comuni della zona e all’assessorato alla coesione 

territoriale per individuare le opere strategiche. 

 

Premessi questi aspetti fondamentalmente rilevanti per la costruzione del bilancio di 

previsione come per la programmazione generale, si andranno ora ad analizzare alcuni aspetti 

particolari inseriti nel documento contabile relativi ad alcuni servizi ed aspetti che riguardano la 

programmazione. 

 

La qualità della vita 

La qualità della vita di un Comune come il nostro si misura nel mantenimento dei servizi 

sul territorio, nel favorire la residenzialità in valle e nell’incentivare la popolazione ad essere 

attiva, ad aggregarsi e a crescere nella comunità. 

Per questo nel documento di bilancio si è scelto di proseguire le importanti azioni che da 

anni si stanno portando avanti e che a piccoli passi stanno dando i propri frutti sul territorio. Si 

scelto di mantenere il contributo ai nuovi nati nelle tre forme, sostegno economico con prodotti 

per l’infanzia, sostegno con un libretto postale e sostegno con un larice. Per l’infanzia si 

mantengono i servizi di asilo nido e Tagesmutter esistenti, rafforzando quelli più richiesti e 



migliorando gli altri qualora si rilevino criticità. Con l’assessore ai servizi alla persona e la 

consulta per l’infanzia si sta lavorando per ottimizzare il servizio in modo che sia adatto alle 

esigenze di mamme e piccini per poter offrire un servizio completo. Prosegue l’impegno 

riguardante la nuova scuola dell’infanzia, e mentre si realizza l’opera, non viene meno il 

mantenimento in ottima qualità delle due strutture esistenti e dei relativi servizi. Per i bambini a 

livello scolare oltre alle spese riguardanti la gestione dell’immobile ospitante le scuole elementari 

(che prevede importanti opere di miglioramento tra gli investimenti) prosegue il servizio di 

promozione culturale con la biblioteca comunale e le associazioni. Per il periodo estivo si 

mantengono le attività di colonia e di intrattenimento per i più piccoli mentre nel corso di tutto 

l’anno si cerca di mantenere il servizio aiuto compiti che offre un servizio didattico alle famiglie. 

Il piano di zona giovani prosegue la sua attività e nel bilancio comunale ha un peso rilevante in 

quanto il nostro comune è capofila fra i tre comuni (Trambileno e Terragnolo). Oltre a quanto 

previsto per le attività, sempre consistenti, c’è anche la quota riguardante il referente tecnico 

finanziato dalla Provincia. Riguardo al sostegno delle persone adulte è notevole l’impegno 

relativo all’Intervento 19 che impegna il comune come lo scorso anno per i progetti di 

valorizzazione ambientale e di conservazione del patrimonio museale. Prosegue l’intenzione di 

usufruire di altre formule quali per esempio il servizio civile, l’intervento 20, i lavori socialmente 

utili qualora si presenti la possibilità. Per gli adulti sono in programma attività di promozione 

quali serate formative, approfondimenti o corsi (p.es. il corso di costruzione di muri a secco) che 

vanno ad aggiungersi alle consuete attività promosse dall’assessorato alla cultura (spettacoli 

teatrali, sipario d’oro ecc…) e dalla biblioteca comunale. 

Il sostegno per la popolazione anziana e in difficoltà è garantito anche quest’anno 

attraverso l’agevolazione delle tariffe relative alle utenze, ove possibile, alla fornitura di legna a 

prezzo agevolato e ad altre iniziative utili per venire incontro alle fasce più deboli della 

popolazione. Sempre per gli anziani si intende proseguire il servizio sul territorio relativo alla 

“Auto Amica” pur rivedendone in parte i criteri per garantire il servizio in modo sostenibile per 

tutti. Infine pur rilevando un cambio di tendenza rispetto al passato, si intende mantenere anche 

per il 2017 il rimborso delle spese di cremazione dei defunti che erano residenti in valle per poter 

meglio gestire le disponibilità cimiteriali della valle. 

 

L’ambiente 

La gestione del territorio comunale passa anche da una puntuale e corretta attenzione 

all’ambiente, considerato in tutte le sue accezioni. Vivere in Vallarsa vuol dire anche vivere in un 

ambiente delicato e laborioso da mantenere. In questo capitolo si affrontano diversi temi che 

riguardano la programmazione finanziaria del nostro comune per l’anno 2017. Prosegue 



l’impegno nei confronti delle persone che si impegnano a mantenere il territorio e in questo 

prosegue il sostegno ai regolamenti “Prati verdi” e “Adotta il tuo paese” nei confronti di 

popolazione ed associazioni. Il mantenimento del territorio passa anche dal recupero e dalla 

sistemazione di strade e sentieri, per questo si prevede di mantenere l’impegno di sistemare 

alcuni tratti mettendoli in sicurezza o manutentandoli. Il piano di gestione economica forestale, in 

fase di ultimazione, dovrebbe essere consegnato in corso d’anno e darà le linee guida per una 

gestione ragionata del patrimonio boschivo e di uso civico. Il mantenimento delle malghe, il 

rinnovo dei contratti di pascolo in scadenza, la sistemazione di alcuni immobili rurali che 

necessitano di manutenzioni e la gara per gli immobili ancora sfitti sono altri impegni che ci si 

prende per mantenere la montagna abitata e il paesaggio equilibrato e piacevole. Riguardo al 

paesaggio se verrà raccolto un ampio consenso dai proprietari si proseguirà nella realizzazione 

dei progetti di recupero di terreni agricoli abbandonati. Molti gli interventi necessari sui tanti 

immobili comunali che il comune possiede, si cerca di proseguire la sistemazione degli edifici 

che necessitano di manutenzione, a partire da quelli più urgenti ed utilizzati, tenendo conto della 

disponibilità economica. Si punta a proseguire i lavori nei boschi comunali per recuperare 

legname che sarà utilizzato come cippato per la caldaia comunale. 

Dal punto di vista urbanistico è previsto per i primi mesi dell’anno l’avvio di una variante 

generale al piano regolatore che permetta di recepire le tante richieste pervenute agli uffici ma 

anche di ripensare la gestione territoriale alla luce delle nuove normative e dei cambi sociali ed 

economici del periodo che stiamo vivendo. Questo avrà ripercussioni anche sul bilancio sia in 

termini di spesa sia in fatto di previsione delle entrate relative alle aree edificabili. 

La tutela dell’ambiente passa anche dalla sistemazione di parcheggi e strade, la cura 

dell’arredo urbano, il sostegno all’attività turistica e alle altre attività del territorio. Il 

proseguimento dei lavori di infrastrutturazione del nostro comune sono importanti, basti pensare 

alle fognature i cui lavori stanno proseguendo, il ripristino degli arredi urbani per le varie frazioni 

interessate, la sistemazione di alcune isole ecologiche, del cimitero di Parrocchia ecc. Infine 

prosegue l’indagine relativa all’inquinamento della ex conceria alla Sega, la cui bonifica sarà 

possibile una volta individuato come esso interagisce con il torrente Leno e a fronte di un 

contributo consistente da parte di altri enti. In fase di avviso anche un progetto per la bonifica 

della ex discarica di Aste e della discarica inerti del Passo.  

 

Rapporti all’interno della comunità 

Una comunità si costruisce giorno per giorno ed è viva se sa organizzarsi e proseguire in 

modo autonomo cercando dall’ente pubblico un sostegno ma senza essene dipendente e 

subordinata. In questo ragionamento si inserisce il sostegno alle associazioni che come 



amministrazione ci sentiamo di dover mantenere per l’anno 2017 il più possibile importante e 

vivace. Un sostegno che prevede sia contributi per l’attività ordinaria e ricreativa che per la 

manutenzione degli immobili in uso e le attrezzature necessarie per il proseguimento dell’attività. 

È inoltre previsto anche per quest’anno l’impegno con i 5 comuni del Pasubio per la promozione 

e lo sviluppo del territorio. Un confronto importante che prosegue su progetti di rilevo per la 

promozione turistica del Pasubio dei suoi territori, con la creazione di materiali, eventi e 

pacchetti. Così come prosegue l’attività del comune con i comuni limitrofi e la comunità di valle 

sui temi importanti e di rilievo. 

Riguardo l’attenzione alla comunità, alla base rimane l’impegno di non andare ad incidere 

sui residenti con tributi e tariffe eccessive, ove possibile. Inoltre cercare di mantenere l’identità 

delle diverse frazioni pur riconoscendosi come unica realtà di valle. L’impegno è inoltre di 

mettere in pratica alcuni incentivi che andranno incontro alle aziende artigiane, commerciali e 

alle aziende agricole con sede in Vallarsa, viste le difficoltà della crisi economica in corso. 

Si punta a concretizzare nel corso dell’anno l’acquisizione del marchio Family per il quale 

si sta lavorando da tempo e per il quale sarà necessario attivare alcuni provvedimenti a supporto 

delle famiglie e delle mamme, lavorando sui servizi e sulle attività già presenti ma anche con 

proposte nuove. Dal punto di vista sociale si punta ad intraprendere azioni concrete per agire sul 

problema del gioco d’azzardo sia attraverso la sensibilizzazione culturale che l’applicazione della 

legge provinciale in materia. 

Si cerca di mantenere il corretto rapporto di servizi e persone tra i vari paesi, cercando di 

evitare una centralizzazione dei servizi a fronte di una migliore disponibilità su tutto il territorio 

comunale. Per questo si punta a riaprire il negozio automatico di Foppiano per il quale c’è già una 

manifestazione di interesse e dare sostegno alle attività presenti su tutto il territorio. 

 

Il funzionamento del Comune 

La partita delle gestioni associate che dovrebbe entrare in vigore in corso d’anno gioca 

una partita fondamentale per quanto riguarda il funzionamento del comune. Gestire bene questo 

delicato tema ed il suo passaggio è fondamentale come è fondamentale e strategica la sua 

presenza in termini di numeri in bilancio. In questo infatti si dovrebbero misurare i risparmi 

strutturali teoricamente previsti dalla riforma provinciale, anche se risultano di non semplice 

declinazione sotto gli aspetti pratici. 

In questo entra a tutti gli effetti l’attivazione della gestione associata generale di tutti i 

servizi che prevede l’organizzazione unitaria o diversificata dei vari settori a seconda della 

necessità del singolo comune. Si intende inoltre rafforzare la gestione associata del servizio 

tributi attraverso la gestione del comparto relativo alla fatturazione del servizio idrico integrato. 



Inoltre l’avvio della gestione associata relativa all’ufficio tecnico permetterà il mantenimento di 

un servizio efficace e più qualificato ad un costo sostenibile da parte di tutti i comuni d’ambito. 

Riguardo gli aspetti che interessano il personale, l’efficacia dell’assunzione a tempo 

indeterminato del secondo operaio comunale è un importante miglioramento in termini di qualità 

per il nostro comune. Non potendo assumere personale si garantirà comunque la sostituzione 

relativa ai servizi basilari in caso di assenza prolungata mentre si gestirà con personale interno 

l’ordinaria amministrazione. La predisposizione dell’inventario comunale, in corso di 

realizzazione, permette di allinearci alle richieste di legge e ad acquisire maggiore conoscenza del 

patrimonio di proprietà pubblica. 

In fatto di organizzazione interna si procede nell’ottimizzazione delle procedure per poter 

rispondere ai cambiamenti dettati dalla riorganizzazione degli uffici. Si prevede la sostituzione 

del software per la rilevazione delle presenze per poter comunicare le richieste del personale 

direttamente online al segretario negli altri comuni, l’inserimento di controlli più puntuali relativi 

alle pause e all’uso degli automezzi e il completamento delle funzionalità del sito web comunale. 

Seguendo le scelte generali dettate dal Consorzio dei comuni e dagli enti d’ambito si valuterà 

l’uniformazione dei programmi informatici e la connessione internet dei vari comuni per poter 

comunicare tra gli uffici in modo efficace ed agevole senza interrompere i servizi e le attività 

d’ufficio già avviate. 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda i dettagli del bilancio, si rimanda ai documenti contabili allegati. Si 

elencano invece in maniera sintetica gli obiettivi relativi al bilancio 2017. È questa una modalità 

semplice e pratica per fare il punto della situazione attuale, elencando le opere che sono già 

previste allo stato attuale ma anche quelle il cui avvio dipende dalle disponibilità di bilancio che 

si adotteranno in futuro. Per questo si preferisce elencare gli interventi dividendoli in quattro 

sezioni: la prima relativa alle opere già finanziate che saranno avviate o concluse nel 2017, la 

seconda riguardante obiettivi che non necessitano di rilevanti stanziamenti di bilancio o destinati 

ad aumentare l’entrata, la terza parte riguarda le azioni programmate con gli attuali stanziamenti 

mentre la quarta parte riguarda attività che sarà possibile avviare in corso d’anno se saranno 

assegnati i fondi da parte della Provincia, di altri enti o se si riscontrassero maggiori risorse. 



 

 

Sezione prima – interventi già programmati e finanziati il cui avvio è previsto nel 2017: 

a) Inizio e ultimazione lavori delle opere della Grande Guerra (Matassone, Corno Battisti, 

Parmesan); 

b) Ultimazione pavimentazione interna Valmorbia, Dosso e Piazza; 

c) Ultimazione II lotto lavori di fognatura Valmorbia, Dosso, Zocchio, Tezze (con 

rifacimento rete idrica); 

d) Inizio lavori ampliamento caserma Vigili del fuoco volontari; 

e) Rifacimento illuminazione pubblica fraz. Albaredo; 

f) Appalto Scuola dell’infanzia in fraz. Anghebeni; 

g) Miglioramento impianto videosorveglianza; 

h) Rifacimento copertura camera mortuaria Parrocchia, e caseificio Aste 

i) Indagini per bonifica aree conceria in fraz. Sega; 

j) Assunzione 2° operaio comunale 

k) Avvio lavori di recupero su interventi del Fondo del Paesaggio  

l) Conclusione revisione del Piano Economico per i beni silvo-pastorali 2017-2022 

m) Indagine geologica su parete a monte abitato di Albaredo 

n) Realizzazione staccionate a Campogrosso finanziate da PSR 

 

Sezione seconda - obiettivi che non richiedono stanziamenti di bilancio o che sono volti ad 

aumentare le entrate: 

a) Adeguamento tariffe parcheggi Pian delle Fugazze; 

b) Avvio iter per variante al Piano Regolatore Comunale per adeguamento alla normativa; 

c) Affido immobili comunali e baite attualmente sfitti; 

d) Gestione associata del servizio tecnico con la Comunità della Vallagarina; 

e) Gestione associata di alcuni servizi con i comuni di Terragnolo e Trambileno; 

f) Adesione anche del servizio idrico alla Gestione associata dei tributi in Comunità; 

g) Predisposizione fascicolo integrato relativo ai diversi edifici di proprietà comunale; 

h) Approvazione regolamento di sussidiarietà; 

i) Predisposizione inventario dei beni comunali 

j) Proseguimento lavori di rifacimento fontane da parte del Servizio Ripristino PAT; 

k) Sistemazione strada tagliafuoco Anghebeni – Zocchio da parte della Forestale; 

l) Realizzazione carta dei servizi comunali; 

m) Termine procedura acquisizione marchio Family in Trentino; 



n) Avvio ragionamenti per ottimizzazione servizio di trasporto pubblico locale; 

o) Revisione del regolamento comunale sul commercio 

 

Sezione terza - principali azioni che possono essere perseguite stante gli attuali stanziamenti: 

a) Mantenimento dei servizi alla persona (intervento per la prima infanzia, servizio di 

Tagesmutter, colonia estiva, aiuto compiti, piano giovani, centro prelievi e fisioterapia, 

corsi formativi per adulti, assistenza trasporto, a fini sanitari, persone non in grado di 

spostarsi autonomamente) con introduzione di miglioramenti volti ad aumentare 

l’efficacia dei medesimi; 

b) Continuazione pulizia sentieri in collaborazione con associazioni e posa segnaletica; 

c) Consolidamento dei programmi culturali in accordo con la biblioteca e le associazioni; 

d) Mantenimento del sostegno alle associazioni; 

e) Interventi di manutenzione e miglioramento della rete dell’acquedotto comunale; 

f) Proseguimento dell’Intervento 19 per il sostegno all’occupabilità; 

g) Sistemazione parcheggi fraz. Raossi 

h) Nuova progettazione parcheggio Staineri; 

i) Acquisto aree per parcheggi o isole ecologiche in varie frazioni; 

j) Recinzione acquedotti comunali 

k) Rimozione amianto malga Campobiso di Sopra; 

l) Progettazione rifacimento impianti di illuminazione pubblica; 

m) Interventi di rifacimento illuminazione pubblica in alcune frazioni; 

n) Compartecipazione a progetto di promozione e sviluppo turistico coi Comuni del Pasubio; 

o) Progetti di promozione turistica in valle; 

p) Realizzazione alcune isole ecologiche; 

q) Sistemazione vari edifici associazioni; 

r) Sostituzione di alcune caldaie di edifici comunali; 

s) Interventi sistemazione asfalto in alcune frazioni; 

t) Rifacimento segnaletica orizzontale in alcune frazioni; 

u) Sistemazione muri di sostegno strade comunali; 

 

Sezione quarta - attività che si possono avviare nel 2017 se vengono assegnati i fondi da 

parte della Provincia o di altri enti o possibili in caso di maggiori risorse di bilancio: 

a) Interventi messa in sicurezza strada Giare Larghe per evitare danni all’acquedotto; 

b) Adeguamento mensa centro scolastico 

c) Appalto I lotto fognatura Camposilvano; 



d) Sistemazione ponte delle catene di Speccheri 

e) Rettifica parte finale strada “del Postel” 

f) Sistemazione piazzale magazzino comunale e realizzazione deposito cippato; 

g) Avvio progetti di Servizio Civile; 

h) Approfondimenti riguardo alla rete delle riserve 

i) Protezione paramassi a monte dell’abitato di Albaredo 

j) Sistemazione piazzale e casetta deposito ex casa cantoniera Anghebeni 

k) Bonifica ex discarica fraz. Aste e discarica inerti al Pian delle Fugazze 

l) Sistemazione malga Siebe 

m) Realizzazione pista forestale Monte di Mezzo 


